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 Norme & Tributi

In palio dalle Camere di commercio
i voucher per la digitalizzazione 
INDUSTRIA 4.0

Incentivi per acquistare
consulenza per tecnologie
e servizi innovativi

Tetto di 10mila euro
Scadenze diverse
fissate dagli enti territoriali

Alessandro Sacrestano

Da Nord a Sud si moltiplicano le
iniziative poste in essere dalle Ca-
mere di commercio per sostenere i
programmi di investimento per la
digitalizzazione delle imprese, nel-
l’ambito dei cosiddetti «Pid» (Punti
impresa digitale). 

I Pid sono strutture di servizio lo-
calizzate presso le Camere di com-
mercio, dedicate alla diffusione della
cultura e della pratica del digitale nelle

Mpmi (Micro piccole medie imprese)
di tutti i settori economici. Per il con-
seguimento di questi obiettivi, i Pid 
hanno reso disponibili per le imprese
dei voucher digitali per l’acquisto di 
servizi di consulenza, formazione e 
tecnologie in ambito 4.0.

Ogni Camera di commercio si oc-
cupa in proprio di predisporre i propri
bandi, con cadenza e fondi variabili; 
requisito comune è che possono acce-
dere ai fondi le imprese singole ed an-
che i gruppi di imprese che partecipa-
no a un progetto aggregato, finalizza-
to all’introduzione di tecnologie in
ambito “Industria 4.0”. Per scoprire se
la propria Camera di commercio ha 
già rilasciato il bando, sarà necessario
verificare al sito internet (www.pun-
toimpresadigitale.camcom.it), dove è
pubblicata pure la data di scadenza.

In linea di massima, tutti i bandi
prevedono contributi fino a 10mila 
euro, sotto forma di voucher digitali,
per l’acquisto di beni, servizi di consu-
lenza e formazione per le nuove com-

petenze e tecnologie digitali. Possono
beneficiare delle agevolazioni, le mi-
croimprese, le piccole imprese e le 
medie imprese aventi sede legale o
unità locali – almeno al momento del-
la liquidazione - nella circoscrizione
territoriale della Camera di commer-
cio competente. Le imprese devono 
essere attive, in regola con l’iscrizione
al Registro delle imprese e con il paga-
mento del diritto annuale. 

Gli ambiti tecnologici ricompresi
nel bando sono: soluzioni per la ma-
nifattura avanzata, manifattura addi-
tiva, soluzioni tecnologiche per la na-
vigazione immersiva, interattiva e 
partecipativa nell’ambiente reale (re-
altà aumentata, realtà virtuale e rico-
struzioni 3D), simulazione, integra-
zione verticale e orizzontale, Indu-
strial internet e Internet of things.

Ancora tra gli ambiti ci sono: cloud,
cybersicurezza e business continuity,
big data e analytics, soluzioni tecno-
logiche digitali di filiera finalizzate al-
l’ottimizzazione della gestione della

supply chain e della gestione delle re-
lazioni con i diversi attori (ad esem-
pio, sistemi che abilitano soluzioni di
drop shipping, di “azzeramento di 
magazzino” e di “just in time”).

Ci sono poi software, piattaforme
e applicazioni digitali per la gestione
e il coordinamento della logistica con
elevate caratteristiche di integrazio-
ne delle attività di servizio, incluse 
attività connesse a sistemi informati-
vi e gestionali. Infine, vanno ricordati
i sistemi di e-commerce, i sistemi di
pagamento mobile e via Internet, la
fatturazione elettronica, i sistemi Edi
(electronic data interchange), la geo-
localizzazione, i sistemi informativi
e gestionali, le tecnologie per l’in sto-
re customer experience, Rfid, barco-
de, sistemi di tracking e system inte-
gration applicata all’automazione 
dei processi. La valutazione avviene
su criteri di sportello; sarà, quindi, 
opportuno verificare con largo anti-
cipo la scadenza.
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Finanziamenti e contributi per il mondo rurale

Giuseppe Arleo

Opportunità per il settore agroali-
mentare da Abruzzo, Lombardia ed
Emilia-Romagna. Sono molte le
Regioni che, in queste settimane,
hanno lanciato agevolazioni a sup-
porto delle imprese attive in questo
comparto, con diverse declinazioni.
Dalla produzione di vino al contra-
sto all’abbandono delle aree rurali,

passando per agriturismi e, più in
generale, strutture ricettive. 

In Abruzzo ci sono finanzia-
menti alle imprese agricole, con
l’obiettivo di contrastare l’abban-
dono delle zone rurali e montane.
Sono destinati agli agricoltori che,
in forma singola o associata, eser-
citano attività nel settore primario
nel territorio abruzzese allo scopo
di valorizzare e tutelare le biodiver-
sità, combattere il pericolo idroge-
ologico e l’erosione dei suoli. L’in-
centivo, parametrato alla superfi-
cie condotta da chi richiede le age-
volazioni, è pari al 100%
dell’investimento richiesto. L’am-
montare dei fondi disponibili è di 7
milioni di euro. Le domande si pos-

sono presentare entro il 15 maggio.
La Lombardia ha aperto il ban-

do di finanziamento per lo svilup-
po di attività agrituristiche, con
l’obiettivo di incentivare le imprese
agricole indivuali, le società agri-
cole (di persone, di capitali o coo-
perative). L’oggetto del finanzia-
mento è la ristrutturazione, il re-
stauro e il risanamento di aziende
agrituristiche. Per questi obiettivi
la Regione ha pubblicato un bando
che prevede incentivi a fondo per-
duto, che vanno dal 35% al 55% a
seconda della localizzazione del-
l’impresa, in zona svantaggiata o
meno, e a seconda dell’età del tito-
lare. Il massimale ottenibile è di
200mila euro. Le domande si pos-

REGIONI

Agevolazioni per le imprese
in Abruzzo, Lombardia,
ed Emilia-Romagna

SPAZIO  PRO FE SSIO NISTI  

LA TOSCANA PUNTA
SUI PROFESSIONISTI 4.0

La Toscana ha lanciato un ban-
do da 1,5 milioni per Mpmi e
liberi professionisti, con ri-
serva di risorse del 10% per

imprese di nuova costituzione e 
start up innovative. Contributi in
conto capitale, maggiorazione del
10% per le imprese del Parco agricolo
della Piana. In linea con la strategia
di Smart Specialisation in Toscana,
saranno finanziati progetti di inno-
vazione legati alle seguenti priorità
tecnologiche: Ict e Fotonica, Fabbri-
ca intelligente, Chimica e nanotec-

nologia. L’obiettivo perseguito dalla
Regione è quello di costituire una
Piattaforma regionale di sostegno a
imprese e liberi professionisti, in at-
tuazione della strategia regionale su
Industria 4.0 e di raccordare le azio-
ni dei singoli componenti finalizzate
a: promuovere il sostegno a imprese
a spiccato carattere tecnologico, in-
serire nuove tecnologie digitali nelle
imprese ed esaminare gli impatti
sull’organizzazione del lavoro. 

a cura di Confprofessioni
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IL BANDO

PROGRAMMA
POR FESR 2014-2020
TITOLO
Bando per il sostegno 
all’acquisizione di servizi audit 4.0 
ISTITUZIONE RESPONSABILE
Regione Toscana e Sviluppo 
Toscana S.p.A.
SCADENZA 
La domanda può essere redatta a 
partire dalle ore 9 del 3 aprile 2018
DOTAZIONE FINANZIARIA
1 500 000 € (il 10% della dotazione 
è destinata a imprese di nuova 
costituzione e start up innovative)
DIMENSIONE CONTRIBUTO
Investimenti ammissibili:
-Micro impresa: tra 5 000 e 7 500 
con agevolazione del 60%
-Piccola impresa: tra 5 000 e 12 
500 con agevolazione del 50%
-Media impesa: tra 5 000 e 20 000 
con agevolazione del 40%
BENEFICIARI
Possono presentare domanda in 
risposta al bando:
a) MPMI, compresi i liberi 
professionisti, in forma singola o 
associata (ATS, ATI, Rete-
Contratto); le Reti Contratto e le 
ATS/ATI sono ammissibili solo se 
costituite da almeno 3 micro, 
piccole e medie imprese. 

b) Reti di imprese con personalità 
giuridica (Rete-Soggetto), 
Consorzi, società consortili. Le Reti 
Soggetto, i Consorzi, le società 
consortili sono ammissibili se in 
possesso dei requisiti previsti dal 
bando al paragrafo 2.2 e solo se 
costituite da almeno tre micro, 
piccole e medie imprese con sede 
legale o unità locale all’interno del 
territorio regionale
DURATA
sei mesi a partire dalla data di 
pubblicazione sul BURT del 
provvedimento di concessione 
dell’agevolazione
SPESE AMMISSIBILI
-Consulenze in materia di 
innovazione
-I servizi devono essere 
documentati da contratti e/o di 
lettere d’incarico e fatture 
quietanzate, indicanti l’oggetto e 
l’importo della prestazione, che 
devono essere allegate alla 
domanda di erogazione
-Contratti e costi sono ammissibili 
se stipulati, fatturati e pagati dal 
giorno successivo alla data di 
presentazione della domanda 
CONTATTI
supportobandoinnovazionea@sv
iluppo.toscana.it 

sono presentare entro il 3 giugno.
L’Emilia Romagna prevede in-

centivi e contributi a favore di im-
prese agricole, singole o associate,
per la ristrutturazione e riconver-
sione dei vigneti destinati a produr-
re vini Doc e Igp. L’agevolazione
prevista varia a 7.500 a 8.500 euro
per ettaro, per la realizzazione di un
vigneto. Per le operazioni di ammo-
dernamento e riconversione il con-
tributo si riduce a 1.400 euro per et-
taro. Infine, per la realizzazione di
impianti di irrigazione il contributo
varia da 700 fino a 1.200 euro, a se-
conda della modalità di intervento
previsto. La scadenza del bando è
prevista per il 31 maggio. 
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IN SINTESI

 I bandi
I punti impresa digitale (Pid) 
localizzati presso le Camere 
di commercio rendono 
disponibili per le imprese 
voucher digitali per 
l’acquisto di servizi di 
consulenza, formazione, e 
tecnologie in ambito 4.0. 
Ogni Camera di commercio 
si occupa di predisporre il 
proprio bando, con 
caratteristiche variabili, 
come i fondi e i requisiti di 
accesso. In linea generale, si 
tratta di contributi fino a 
10mila euro. Tra gli ambiti 
ricompresi nei bandi ci 
sono: manifattura additiva, 
Internet delle cose, big data, 
software per la gestione 
della logistica

IN BREVE

Le agevolazioni
In Abruzzo sono stati 
attivati finanziamenti per 
contrastare l’abbandono 
delle zone rurali montane. La 
Lombardia ha aperto il 
bando di finanziamento per 
lo sviluppo di attività 
agrituristiche. L’Emilia-
Romagna prevede incentivi 
e contributi a favore di 
imprese agricole, singole o 
associate, per la 
ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti
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